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PREMESSA.

Ho scelto di approfondire questo tema poiché mi ha toccato da vicino: ho infatti una figlia tredicenne che proprio in questo periodo ha vissuto la complessa esperienza riguardante la scelta del percorso di studi di scuola superiore.

Parlo di esperienza complessa per le componenti emotive che la connotano, tenuto conto che si tratta a tutti gli effetti della prima grande scelta che si trova ad affrontare un adolescente, scelta sulla quale incidono diversi fattori, con un diverso grado di influenza. 

Scegliere la scuola più adatta, infatti, è una decisione che coinvolge lo studente e la sua famiglia, ma in tale frangente una parte molto importante è svolta anche dalla scuola media e dai servizi di orientamento. 

Ricerche in questo ambito, quindi, possono rivestire un rilievo finalizzato ad individuare e introdurre strumenti informativi in grado di supportare i ragazzi ed i genitori nelle loro scelte. 

1) TEMA DI RICERCA

· Gli studenti di terza media e la scelta del percorso di studio superiore.

2) PROBLEMA DI RICERCA

· Vi è relazione tra la scelta del percorso di studio superiore degli studenti di terza media e le abilità e le attitudini personali?

3) OBIETTIVO DI RICERCA

· Stabilire se le abilità e le attitudini personali orientano gli studenti di terza media nella scelta del percorso di studio superiore.

4) QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

Mappa concettuale. 
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Quadro teorico di riferimento.

Per la definizione del quadro teorico ho tenuto in considerazione alcune parole e concetti chiave che ho approfondito grazie alla consultazione del ricco materiale disponibile sul web:

Scelta e valore delle scelte.
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La scelta è quel processo mentale di pensiero implicato nel giudizio di valore su diverse opzioni a disposizione che si conclude con la selezione di una di esse ai fini della conseguente azione. L’uomo si trova di fronte a scelte di diversa natura dalle molto semplici a quelle più complesse; egli difficilmente, nella realtà, sceglie tra opzioni dalle conseguenze chiaramente negative ed altre che conducono apparentemente a risultati positivi, ma si trova a dover individuare tra diverse opzioni dense ciascuna di fattori negativi quella che presenta maggiori possibilità di sviluppi interessanti o positivi o risultati meglio sopportabili (il male minore).  

Le buone ragioni che orientano le scelte.

Se poi teniamo conto – contestualizzando il tema di ricerca - che i soggetti chiamati a scegliere il percorso scolastico superiore sono giovani adolescenti, gli interrogativi aumentano e tutto diventa più complesso: ci sono adolescenti che evitano le scelte fondamentali affidandosi ai consigli dei familiari o del gruppo sociale, altri rifiutano le scelte preconfezionate perché vogliono dare un senso nuovo ed originale alla propria vita. In ogni caso i ragazzi sono costretti a guardare avanti e a scegliere che tipo di persona essere, di fronte alle numerose strade che si srotolano davanti ai loro occhi. I giovani aderiscono ad un tessuto valoriale fatto soprattutto di modelli proposti dalla famiglia ma tuttavia intriso di consapevolezza dell’incertezza di fronte alla quale si trovano. Il senso di responsabilità è legato anche alla voglia di autonomia, alla voglia di essere protagonisti del tentativo di costruzione del loro futuro, seppure i giovani siano abituati ad una prospettiva a breve termine, ad una strategia del passo dopo passo. E’ assolutamente normale avere molti dubbi e incertezze, sia perché la scelta impone di riflettere sulle proprie attitudini (Chi sono io? Cosa so fare?) sia perché si è obbligati a pensare e progettare il proprio  futuro (Come mi vedo tra 5 anni? O tra 10 anni?). Queste riflessioni sono “imposte” in un periodo della vita in cui l’identità è in formazione. Dai 12-14 anni tutto viene messo in discussione: la famiglia, gli amici, la propria identità.

Ciò che guida questo movimento sono le aspettative e i desideri, quelli dei familiari e le proprie. In questa età ci si orienta anche attraverso l’influenza del gruppo dei pari, gli amici.

Di fronte all’incertezza è normale cercare un traino, qualcuno che scelga al proprio posto.

Ruoli sociali di genere.

(Enciclopedia delle Scienze Sociali, 1997). I ruoli maschili e femminili sono il prodotto di processi interattivi di costruzione e di interpretazione. In questa definizione vengono associati la teoria dei ruoli e l'approccio costruttivista: se si applica la teoria dei ruoli sviluppata da Heinrich Popitz (v., 1967) all'analisi dei ruoli maschili e femminili, questi ultimi possono essere definiti come "insiemi di norme di comportamento"  indirizzate agli individui di un determinato genere (culturalmente definito) in quanto differenti dagli individui di un altro genere (culturalmente definito). Da un lato la definizione dei ruoli di genere limita la molteplicità e la variabilità delle inclinazioni e dei temperamenti individuali, in quanto sulla base di tali ruoli non sono più considerati socialmente leciti tutti i comportamenti; d'altro canto l'agire sociale determinato dai ruoli di genere produce tensioni culturali che possono essere trasformate in senso socialmente produttivo. 

Nell’ambito delle scelte di un soggetto pertanto convivono due dimensioni esistenziali: quella dell’identità di genere con cui si intende ciò che potenzialmente mi è possibile in quanto maschio o femmina (il sentimento di sé in quanto maschio o femmina) e quella del ruolo di genere con cui si intende ciò che realmente mi è possibile in quanto maschio o femmina (la categorizzazione sociale in quanto maschio o femmina).

Influenza degli adulti e loro aspettative. 

Ogni genitore vorrebbe rendere bella e sicura la vita del proprio figlio, desidera il meglio. Questo desiderio è normale e legittimo. Spesso i genitori vogliono mettere i propri figli in condizione di avere ciò che è mancato loro, oppure desiderano che essi seguano le proprie orme.

Sono propositi nobili, ma non bisogna dimenticare che i figli sono “altro da noi”, vengono da noi ma non sono di nostra proprietà (K. Gibran).

Diventare genitori significa assumersi la responsabilità di “insegnare la vita” ad una persona, ma vuol dire anche accettare il rischio che possa fare tutt’altro da ciò che noi gli indichiamo come la giusta via.

La professione ed il grado di scolarità dei genitori rivestono un ruolo importante: studi di settore hanno dimostrato che padri operai e madri casalinghe, per lo più con titolo di studio di licenza media risultano presenti in misura maggiore tra gli alunni degli istituti tecnici, mentre genitori con più elevati livelli di scolarizzazione e attività lavorative quali pubblico impiego o insegnamento sono più diffusi tra gli studenti dei licei.

Influenza del contesto socio-culturale. 

Il livello culturale dei genitori, ma anche quello socio-economico del contesto familiare influenza la scelta degli studenti ed addirittura tende a produrre una certa cristallizzazione ed una certa inerzia tra una generazione e l’altra. Il tipo di condizionamento che può prodursi è di natura diretta o esplicita ma anche implicita, ovvero legata al tipo di famiglia in cui si nasce.  Nella  scelta di un indirizzo di studio il contesto socio economico del nucleo, inteso e valutato come posizione occupazionale dei genitori, la loro estrazione sociale, le condizioni abitative ed urbanistiche e l’importanza da essi attribuita all’educazione dei figli rappresentano significativi fattori incidenti. A tali fattori tipici della nostra società sono da associarsi – in tempi più recenti – quelli connessi all’appartenenza etnica e quindi culturale di provenienza delle famiglie immigrate dei giovani cosiddetti “di seconda generazione”, un elemento di novità frutto dei consistenti flussi migratori in ingresso che a partire dagli anni 90 hanno caratterizzato molte realtà territoriali italiane.  

Valore delle attitudini e degli interessi individuali - lo strumento dell’orientamento.

Il riconoscimento e la valorizzazione delle attitudini, la capacità di esplicitare desideri per il futuro da parte dei giovani studenti rientrano nei processi didattici di accompagnamento e di orientamento curati dalla scuola, dal singolo docente e per gran parte delle agenzie di orientamento specializzate

nel settore.
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L’orientamento è volto alla promozione delle potenzialità individuali e della crescita del soggetto verso la libertà, la maturità e responsabilità decisionale, nella coscienza di sé e dei suoi fini individuali e sociali. Presuppone la scelta del singolo in seguito a programmi di facilitazione della conoscenza di sé e della realtà (familiare, scolastica, socioeconomica e professionale) e di sviluppo della competenza decisionale. L’istituzione scolastica è consapevole del proprio ruolo di trasmissione delle conoscenze e formazione di capacità generali in grado di instaurare un processo di apprendimento continuo. L’utilizzo non occasionale di strumenti analitici come i test consente di misurare: motivazione, interessi, attitudini, abilità e risultati scolastici, caratteristiche personali e convinzioni.

Influenza dei pari.

I giovani chiamati a scegliere per il loro futuro si affidano a fonti informative più vicine e conosciute come quella familiare e quella scolastica. I consigli dei genitori sono considerati molto importanti, così come le attività di orientamento promosse nelle scuole, ma anche il gruppo dei pari gioca un ruolo nel processo di scelta: visto che è una decisione importante che riguarda tutti quelli che stanno terminando il percorso scolastico, è inevitabile che gli adolescenti si confrontino con le scelte fatte dagli amici e possano di conseguenza esserne in qualche modo influenzati.

Quali indirizzi di studio.

Una recente analisi presentata nel sito MIUR evidenzia come le iscrizioni al primo anno delle scuole secondarie di II grado statali e paritarie per l’anno scolastico 2012/2013 hanno visto un aumento per gli Istituti Tecnici e Professionali e una diminuzione per i Licei. 

Il 31,50% degli studenti ha scelto gli Istituti Tecnici, il 20,60% gli Istituti Professionali, mentre i Licei scendono al 47,90% rispetto al 49,88% dell’anno precedente. 

Tra gli Istituti Tecnici aumentano le preferenze per il settore tecnologico: per l’indirizzo di Meccanica, meccatronica ed energia gli iscritti salgono da 2,18% dell’anno precedente al 2,57%, così come per l’indirizzo Informatica e telecomunicazione (4,59%) e Chimica, materiali e biotecnologie (1,98%).

Tra gli Istituti Professionali si è registrato un aumento degli iscritti soprattutto nel settore servizi. In particolare l’indirizzo Alberghiero sale al 9,51% di preferenze rispetto all’8,52% dell’anno scolastico 2011/2012. 

Aumentano, tra i Licei, le iscrizioni ai linguistici: 7,25% rispetto al 6,86% dell’anno precedente. Calano i licei scientifici: 22,38%, rispetto al 23,95% ed i licei classici che dal 7,52% scendono al 6,66%. 

Bibliografia e Sitografia.

-    Checchi D. Università di Milano,  Flabbi L. Georgetown University, 2006: Mobilità

      intergenerazionale e decisioni scolastiche in Italia.

· Merico M., Università di Salerno, 2009 Orientamenti valoriali e progettualità nelle scelte degli adolescenti – incontro Giovani & Società, Forlì 2009

· I motivi delle scelte scolastiche, 2010, Indagine sui fattori di scelta della scuola superiore

      e sugli orientamenti scolastici degli studenti grossetani

· www.istat.it e www.eurostat.it 

· www.associazionegenitoriche.org
· www.orientarsi.it
5. IPOTESI DI RICERCA 

Si ipotizza che la scelta del percorso di studio dei giovani di terza media sia influenzata da una molteplicità di fattori: questo asserto implica il dovere da parte delle istituzioni scolastiche volto sia ad investire sul riconoscimento dei valori individuali dei giovani ai quali riuscire ad assegnare maggior peso nelle scelte, sia ad un coinvolgimento preventivo ed attivo dei genitori nei percorsi di orientamento e di accompagnamento alle scelte per i ragazzi, capace di conciliare i “desideri” degli adulti e quelli dei loro figli. 

6. ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI

I fattori coinvolti nell’ipotesi sono i seguenti:

	Scelta del percorso di studio superiore 
	Fattore dipendente

	Parere di genitori, insegnanti, amici
	Fattore indipendente 

	Servizi per l’orientamento
	Fattore indipendente

	Abilità e attitudini personali
	Fattore indipendente

	Progetti futuri
	Fattore indipendente

	Aspetti logistici
	Fattore indipendente

	Genere
	Fattore moderatore

	Livello socio-culturale della famiglia
	Fattore moderatore


7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	fattori
	indicatori
	Domande del questionario 

	Scelta del percorso di studio superiore

(fattore dipendente) 
	Tipologia indirizzi di studio 
	1.Quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?

-liceo

-istituto tecnico

-istituto professionale



	Parere dei genitori, insegnanti, amici

(fattore indipendente)
	Coinvolgimento della famiglia 

Ruolo degli insegnanti Confronto con la rete amicale 
	2. la tua scelta è stata condivisa con i tuoi genitori? Si no

3. la tua scelta coincide con i consigli dei tuoi genitori? Si no 

4. la tua scelta è coerente con le indicazioni e i consigli degli insegnanti? Si no 

5. hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici? Si no

	Servizi per l’orientamento

(fattore indipendente)
	Servizi offerti dalla Scuola

Servizi offerti dalla Città
	6. hai trovato utili gli incontri con gli orientatori del COSP?   si no poco

7. hai partecipato agli open.day offerti dalle scuole? Si no

8. ti hanno aiutato a scegliere la scuola? Si no

	Abilità e attitudini personali 

(fattore indipendente)
	Difficoltà/passione per le materie
	9. quale materie prediligi?

Scientifiche letterarie

10. in quale materie pensi di avere maggiore difficoltà?

Scientifiche letterarie

	Progetti futuri

(fattore indipendente)
	Proseguire gli studi all’università 

Cercare lavoro


	11. pensi di proseguire gli studi all’università? Si no non so

12. Pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro? Si no



	Aspetti logistici 

(fattore indipendente)
	Vicinanza/lontananza scuola superiore
	13. hai scelto la scuola più vicina a casa? Si no 

	Dati personali 

(fattore moderatore)
	Genere 
	14. di che sesso sei? M F

	Livello socio-culturale della famiglia 

(fattore moderatore)
	Professione e grado di istruzione dei genitori
	15. che lavoro/professione svolge tuo padre?

Lavoratore autonomo

Dirigente 

Impiegato

Operaio 

Disoccupato

Altro

16. che titolo di studio possiede?

Licenza elementare

Licenza media 

Diploma di scuola superiore

Laurea 

Specializzazione o master

17. che lavoro/professione svolge tua madre?

Lavoratrice autonoma

Dirigente 

Impiegata

Operaia 

Casalinga

Disoccupata

altro

18. che titolo di studio possiede?

Licenza elementare

Licenza media 

Diploma di scuola superiore

Laurea 

Specializzazione o master




8. Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento
La presente indagine ha come popolazione di riferimento gli studenti iscritti al terzo anno delle Scuole Secondarie di Primo Grado della Città di Torino.

Il metodo di campionamento adottato è quello dei gruppi naturali di popolazione (scuola media). La scelta di tipo ragionato è stata quella dell’istituto scolastico frequentato da mia figlia (Scuola Media Alvaro-Modigliani di Torino) ed ha preso in esame gli studenti delle classi terze. Hanno aderito alla ricerca un totale di 41 allievi,  16 maschi e 25 femmine.  

9. tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Operando nell’ambito di una ricerca standard ho adottato la tecnica del questionario auto-compilato a domande chiuse. Lo strumento utilizzato è stato il questionario on-line sotto riportato, realizzato utilizzando il Software Qgen messo a disposizione dal Professor Trinchero.

L’accesso al questionario da parte degli studenti è stato facilitato indicando loro il link attraverso il quale raggiungerlo: www.farnt.unito.it/trinchero/qgen,  le istruzioni per la compilazione e l’invio dei dati.

10. Piano di raccolta dei dati

Ho atteso che fosse concluso il periodo utile per la presentazione delle iscrizioni alla scuola superiore, in modo da poter indagare il fenomeno “a scelta già avvenuta”. La scadenza fissata dal MIUR è stata il 28 febbraio 2013. Ho attivato un canale di comunicazione via mail con i genitori rappresentanti di classe della classe terza frequentata da mia figlia: questo strumento mi è stato utile per presentare il questionario e chiedere ai genitori di evidenziare dubbi interpretativi utili ad una corretta compilazione ed eventuali suggerimenti/correttivi da applicare al questionario. Ho riscontrato curiosità ed interesse da parte dei genitori, ma non dubbi interpretativi.

Ho preso quindi contatto con il Dirigente scolastico per spiegare il senso della ricerca e richiedere l’autorizzazione alla somministrazione del questionario agli studenti; a tal fine ho predisposto una breve presentazione della ricerca evidenziandone i fini di studio, ho precisato le istruzioni per la compilazione on-line del questionario, sottolineando il carattere di anonimato che avrebbe garantito lo strumento di rilevazione. Tale documento è stato messo a disposizione dei coordinatori delle classi terze affinché ne curassero la diffusione tra gli studenti.

11. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI

I dati dei questionari on-line sono stati automaticamente caricati ed ho utilizzato il programma JsSTAT per effettuare l’analisi statistica. La matrice dei dati è stata salvata su un file di excel completa dei codici di riferimento per ogni variabile.

Al fine di sottoporre l’ipotesi a controllo sulla base di quanto rilevato sul campo, ho inizialmente effettuato l’analisi monovariata dei diversi fattori e successivamente ho proceduto a “spiegare un fattore sulla base di un altro fattore” attraverso l’analisi bivariata e l’utilizzo di tabelle a doppia entrata.

ANALISI MONOVARIATA.

1. Genere.

	Distribuzione di frequenza 

di che sesso sei?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
M
16

39%

16

39%

F
25

61%

41

100%


Numero di casi= 41


Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
  Media = 1.61
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
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Poiché il campione indagato è composto da un numero di casi inferiore a 100 le percentuali indicate dal programma per ogni fattore analizzato devono essere naturalmente commisurate al campione stesso, dunque su 41 casi e non su 100.

La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dal genere femminile (25 femmine su 41 soggetti totali).

2. Livello socio-culturale della famiglia

	Distribuzione di frequenza 

che lavoro/professione svolge tuo padre?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
lavoratore autonomo
8

20%

8

20%

dirigente
5

12%

13

32%

impiegato
20

49%

33

80%

operaio
3

7%

36

88%

altro
5

12%

41

100%

Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = impiegato
  Mediana = impiegato
  Media = 2.93
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.44 
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dirigente
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che lavoro/professione svolge tuo padre?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dalla professione “impiegato”, 20 casi su 41 soggetti; le altre categorie sono abbastanza distribuite, con una leggera prevalenza della categoria “lavoratore autonomo”, 8 casi su 41 soggetti. Nessun genitore è attualmente disoccupato.

	Distribuzione di frequenza 

che titolo di studio possiede?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
licenza media
3

7%

3

7%

diploma di scuola superiore
23

56%

26

63%

laurea
12

29%

38

93%

specializzazione o master
3

7%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = diploma di scuola superiore
  Mediana = diploma di scuola superiore
  Media = 3.37
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72 
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che titolo di studio possiede?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dal titolo di studio “diploma di scuola superiore”, 23 casi su 41; sul campione è tuttavia rilevante anche il dato dei padri “laureati”, 12 su 41.

	Distribuzione di frequenza 

che lavoro/professione svolge tua madre?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
lavoratrice autonoma
4

10%

4

10%

dirigente
1

2%

5

12%

impiegata
22

54%

27

66%

operaia
3

7%

30

73%

casalinga
2

5%

32

78%

disoccupata
3

7%

35

85%

altro
6

15%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = impiegata
  Mediana = impiegata
  Media = 3.76
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.76 
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54%

7%

5%

7%

15%

4

1

22

3

2

3

6

lavoratrice autonoma

dirigente

impiegata

operaia

casalinga

disoccupata

altro

   

che lavoro/professione svolge tua madre?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dalla professione  “impiegata”, 22 casi su 41; diversamente dai padri le restanti professioni sono ampiamente distribuite; evidente è la presenza di una sola dirigente rispetto ai padri (5).

	Distribuzione di frequenza 

che titolo di studio possiede?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
licenza media
5

12%

5

12%

diploma di scuola superiore
27

66%

32

78%

laurea 
6

15%

38

93%

specializzazione o master
3

7%

41

100%

Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = diploma di scuola superiore
  Mediana = diploma di scuola superiore
  Media = 3.17
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.73 
	  

12%

66%

15%

7%

5

27

6

3

licenza media

diploma di scuola superiore

laurea 

specializzazione o master


	 
	  

   

che titolo di studio possiede?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dal titolo di studio “diploma di scuola superiore”, 27 casi su 41. Minore il numero delle laureate (6) rispetto ai padri (12) e corrispondente ai  padri quello delle madri in possesso di specializzazione o master (3 casi).

3. Scelta del percorso di studi superiore.

	Distribuzione di frequenza 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
liceo
27

66%

27

66%

istituto tecnico
10

24%

37

90%

istituto professionale
4

10%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = liceo
  Mediana = liceo
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.66 
	  

66%

24%

10%

27

10

4

liceo

istituto tecnico

istituto professionale


	 
	  

   

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dall’indirizzo scolastico “liceo”, 27 casi su 41; 10 ragazzi hanno scelto l’istituto tecnico e solo 4 l’istituto professionale.

4. Parere di genitori, insegnanti, amici.

	Distribuzione di frequenza 

la tua scelta è stata condivisa con i tuoi genitori?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
41

100%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si 
  Mediana = si 
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0 
	  

100%

41

si 


	 
	  

   

la tua scelta è stata condivisa con i tuoi genitori?




La totalità del campione ha condiviso la scelta con i propri genitori.

	
	

	
	

	Distribuzione di frequenza 

la tua scelta coincide con i consigli dei tuoi genitori?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
39

95%

39

95%

no
2

5%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si 
  Mediana = si 
  Media = 1.05
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.22 
	  

95%

5%

39

2

si 

no


	 
	  

   

la tua scelta coincide con i consigli dei tuoi genitori?




Possiamo dire che la scelta dei ragazzi coincide sostanzialmente con i consigli dei propri genitori: soltanto due i ragazzi che hanno effettuato scelte differenti.

	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza 

la tua scelta è coerente con le indicazioni e i consigli degli insegnanti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
32

78%

32

78%

no
9

22%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si 
  Mediana = si 
  Media = 1.22
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41 
	  

78%

22%

32

9

si 

no


	 
	  

   

la tua scelta è coerente con le indicazioni e i consigli degli insegnanti?




Osserviamo la rilevanza percentuale degli studenti che hanno operato una scelta coerente con le indicazioni degli insegnati (32 casi su 41); non trascurabile tuttavia la percentuale di allievi che hanno operato una scelta diversa da quella suggerita dagli insegnati (9 casi).

	Distribuzione di frequenza 

hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
11

27%

11

27%

no
30

73%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  

27%

73%

11

30

si 

no


	 
	  

   

hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici?




Osserviamo che la maggior parte dei ragazzi (30 su 41) non ha ascoltato i pareri dei propri amici.

5. Servizi per l’orientamento.

	Distribuzione di frequenza 

hai trovato utili gli incontri con gli orientatori del COSP?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
20

49%

20

49%

no 
4

10%

24

59%

poco
17

41%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si 
  Mediana = no 
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.95 
	  

49%

10%

41%

20

4

17

si 

no 

poco


	 
	  

   

hai trovato utili gli incontri con gli orientatori del COSP?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dal “si” (20 casi su 41); sono tuttavia rilevanti anche il numero dei casi (17) che hanno riconosciuto agli incontri con gli orientatori del COSP una utilità scarsa. 

	Distribuzione di frequenza 

hai partecipato agli open day offerti dalle scuole?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si
38

93%

38

93%

no
3

7%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
  Media = 1.07
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26 
	  

93%

7%

38

3

si

no


	 
	  

   

hai partecipato agli open day offerti dalle scuole?




La maggior parte degli studenti ha partecipato agli incontri organizzati dalle diverse scuole (38 su 41).

	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza 

ti hanno aiutato a scegliere la scuola?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
31

76%

31

76%

no 
10

24%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si 
  Mediana = si 
  Media = 1.24
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43 
	  

76%

24%

31

10

si 

no 


	 
	  

   

ti hanno aiutato a scegliere la scuola?




Rilevante il numero di allievi che ha riconosciuto utili gli open-day (31 su 41).

6. Abilità e attitudini personali

	Distribuzione di frequenza 

quale materie prediligi?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
scientifiche
22

54%

22

54%

letterarie
19

46%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = scientifiche
  Mediana = scientifiche
  Media = 1.46
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

54%

46%

22

19

scientifiche

letterarie


	 
	  

   

quale materie prediligi?




La MODA, ossia la categoria con la frequenza più alta è rappresentata dalle materie “scientifiche”, 22 casi su 41; può dirsi che la predilezione per le due macro-aree di studio sia pressoché equamente distribuita sul campione.

	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza 

in quali materie pensi di avere maggiori difficoltà?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
scientifiche
20

49%

20

49%

letterarie
21

51%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = letterarie
  Mediana = letterarie
  Media = 1.51
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

49%

51%

20

21

scientifiche

letterarie


	 
	  

   

in quali materie pensi di avere maggiori difficoltà?




Pressoché speculare la corrispondenza con le difficoltà nelle materie letterarie (21 casi) per il campione che ha dichiarato di prediligere le materie scientifiche (22 casi).

7. Progetti futuri.

	Distribuzione di frequenza 

pensi di proseguire gli studi all'università?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
17

43%

17

43%

no
5

13%

22

55%

non so
18

45%

40

100%


Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = non so
  Mediana = no
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.94 
	  

43%

13%

45%

17

5

18

si 

no

non so


	 
	  

   

pensi di proseguire gli studi all'università?




Osserviamo una naturale forte incertezza circa il futuro percorso scolastico universitario (18 casi ) ma anche un’alta percentuale (17 casi) di ragazzi che si esprime invece con certezza verso la prosecuzione degli studi all’università dopo le scuola superiore. Si è rilevato un errore nella compilazione del questionario n. 20, a seguito del quale si evidenzia un caso mancante (40 su 41).

	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza 

pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
28

68%

28

68%

non so
13

32%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si 
  Mediana = si 
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.93 
	  

68%

32%

28

13

si 

non so


	 
	  

   

pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro?




La maggior parte del campione (28 casi su 41) esprime fiducia nella scuola scelta per la ricerca di un lavoro.

8. Aspetti logistici.

	Distribuzione di frequenza 

hai scelto la scuola perchè più vicina a casa?
Modalità
Frequenza
semplice
Percentuale
semplice
Frequenza
cumulata
Percentuale
cumulata
si 
3

7%

3

7%

no
38

93%

41

100%


Numero di casi= 41
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26 
	  

7%

93%

3

38

si 

no


	 
	  

   

hai scelto la scuola perchè più vicina a casa?




Le distanze dei plessi scolastici  da casa non hanno influenzato la scelta dei ragazzi.

ANALISI BIVARIATA.

Con l’analisi bivariata metto in relazione il fattore “quale indirizzo scolastico hai scelto?” con tutti gli altri fattori.

	· 
	
	 

	Tabella a doppia entrata:
di che sesso sei? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
di che sesso sei?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
M
7
10.5
-0.3
8
3.9
1.1
1
1.6
-0.4
16
F
20
16.5
0.2
2
6.1
-0.7
3
2.4
0.2
25
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
X quadro = 9.33. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.48

· Nelle celle della tabella sono indicati: le frequenze osservate O, le frequenze attese A, lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	  

17%
20%
2%
49%
5%
7%
7
8
1
20
2
3
M
F
1.1

0.2

0.2

M
F
-0.3
-0.4
-0.7



La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.01. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 9.33 (area a destra di tale punto).

Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia = 0.48. La relazione è forte: 20 ragazze su 25 hanno scelto il liceo e solo 7 maschi su 16 hanno fatto la stessa scelta delle ragazze; 8 maschi su 16 hanno scelto un istituto tecnico e solo 2 ragazze su 25. 

Tabella a doppia entrata:
che lavoro/professione svolge tuo padre? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

	quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
che lavoro/professione svolge tuo padre?
	liceo
	istituto tecnico
	istituto professionale
	Marginale 
di riga

	lavoratore autonomo
	3
5.3
-0.4
	3
2
0.5
	2
0.8
-
	8

	dirigente
	5
3.3
0.5
	0
1.2
-1
	0
0.5
-
	5

	impiegato
	16
13.2
0.2
	4
4.9
-0.2
	0
2
-1
	20

	operaio
	0
2
-1
	1
0.7
-
	2
0.3
-
	3

	altro
	3
3.3
-0.1
	2
1.2
0.6
	0
0.5
-
	5

	Marginale 
di colonna
	27
	10
	4
	41

	
	
	

	
	
	


	7%

	

		7%
	5%
	12%
	0%
	0%
	39%
	10%
	0%
	0%
	2%
	5%
	7%
	5%
	0%

	3
	3
	2
	5
	0
	0
	16
	4
	0
	0
	1
	2
	3
	2
	0

	lavoratore autonomo
	dirigente
	impiegato
	operaio
	altro

															
		0.5

		0.5

			0.2

							0.6

	
	lavoratore autonomo
	dirigente
	impiegato
	operaio
	altro

	-0.4
				-1
			-0.2
	-1
	-1
			-0.1
		

	
	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
Tabella a doppia entrata:
che titolo di studio possiede? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

	quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
che titolo di studio possiede?
	liceo
	istituto tecnico
	istituto professionale
	Marginale 
di riga

	licenza media
	1
2
-0.5
	1
0.7
-
	1
0.3
-
	3

	diploma di scuola superiore
	11
15.1
-0.3
	9
5.6
0.6
	3
2.2
0.3
	23

	laurea
	12
7.9
0.5
	0
2.9
-1
	0
1.2
-1
	12

	specializzazione o master
	3
2
0.5
	0
0.7
-
	0
0.3
-
	3

	Marginale 
di colonna
	27
	10
	4
	41

	2%
2%
2%
27%
22%
7%
29%
0%
0%
7%
0%
0%
1
1
1
11
9
3
12
0
0
3
0
0
licenza media
diploma di scuola superiore
laurea
specializzazione o master
0.6

0.3

0.5

0.5

licenza media
diploma di scuola superiore
laurea
specializzazione o master
-0.5
-0.3
-1
-1

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale


	
	

	
	


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
Tabella a doppia entrata:
che lavoro/professione svolge tua madre? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

	quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
che lavoro/professione svolge tua madre?
	liceo
	istituto tecnico
	istituto professionale
	Marginale 
di riga

	lavoratrice autonoma
	0
2.6
-1
	4
1
-
	0
0.4
-
	4

	dirigente
	1
0.7
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	impiegata
	19
14.5
0.3
	2
5.4
-0.6
	1
2.1
-0.5
	22

	operaia
	0
2
-1
	2
0.7
-
	1
0.3
-
	3

	casalinga
	1
1.3
-0.2
	0
0.5
-
	1
0.2
-
	2

	disoccupata
	1
2
-0.5
	2
0.7
-
	0
0.3
-
	3

	altro
	5
4
0.3
	0
1.5
-1
	1
0.6
-
	6

	Marginale 
di colonna
	27
	10
	4
	41

	   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale


	
	
	

	
	10%

	0%

	2%

	0%

	0%

	46%

	5%

	2%

	0%

	5%

	2%

	2%

	0%

	2%

	2%

	5%

	0%

	12%

	0%

	2%


	0
	4
	0
	1
	0
	0
	19
	2
	1
	0
	2
	1
	1
	0
	1
	1
	2
	0
	5
	0
	1

	lavoratrice autonoma
	dirigente
	impiegata
	operaia
	casalinga
	disoccupata
	altro

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	0.3


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.3


	
	

	lavoratrice autonoma
	dirigente
	impiegata
	operaia
	casalinga
	disoccupata
	altro

	-1
	
	
	
	
	
	
	-0.6
	-0.5
	-1
	
	
	-0.2
	
	
	-0.5
	
	
	
	-1
	


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
Tabella a doppia entrata:
che titolo di studio possiede? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

	quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
che titolo di studio possiede?
	liceo
	istituto tecnico
	istituto professionale
	Marginale 
di riga

	licenza media
	1
3.3
-0.7
	3
1.2
1.5
	1
0.5
-
	5

	diploma di scuola superiore
	17
17.8
0
	7
6.6
0.1
	3
2.6
0.1
	27

	laurea 
	6
4
0.5
	0
1.5
-1
	0
0.6
-
	6

	specializzazione o master
	3
2
0.5
	0
0.7
-
	0
0.3
-
	3

	Marginale 
di colonna
	27
	10
	4
	41


	
	
	


	2%

	

		7%
	2%
	41%
	17%
	7%
	15%
	0%
	0%
	7%
	0%
	0%

	1
	3
	1
	17
	7
	3
	6
	0
	0
	3
	0
	0

	licenza media
	diploma di scuola superiore
	laurea 
	specializzazione o master

												
		1.5

			0.1

	0.1

	0.5

			0.5

		
	licenza media
	diploma di scuola superiore
	laurea 
	specializzazione o master

	-0.7
							-1
				

	
	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Tabella a doppia entrata:
la tua scelta coincide con i consigli dei tuoi genitori? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
la tua scelta coincide con i consigli dei tuoi genitori?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
25
25.7
0
10
9.5
0.1
4
3.8
0.1
39
no
2
1.3
0.5
0
0.5
-
0
0.2
-
2
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
· 
	  

61%
24%
10%
5%
0%
0%
25
10
4
2
0
0
si 
no
0.1

0.1

0.5

si 
no

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	· 
	
	 
	

	Tabella a doppia entrata:
la tua scelta è coerente con le indicazioni e i consigli degli insegnanti? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
la tua scelta è coerente con le indicazioni e i consigli degli insegnanti?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
20
21.1
-0.1
8
7.8
0
4
3.1
0.3
32
no
7
5.9
0.2
2
2.2
-0.1
0
0.9
-
9
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
· 
	  

49%
20%
10%
17%
5%
0%
20
8
4
7
2
0
si 
no
0.3

0.2

si 
no
-0.1
-0.1

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	
	
	
	  



	Tabella a doppia entrata:
hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
9
7.2
0.2
1
2.7
-0.6
1
1.1
-0.1
11
no
18
19.8
-0.1
9
7.3
0.2
3
2.9
0
30
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
X quadro = 2.03. Significatività = 0.362
V di Cramer = 0.22

22%
2%
2%
44%
22%
7%
9
1
1
18
9
3
si 
no
0.2

0.2

si 
no
-0.6
-0.1
-0.1
 
  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.36. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.03 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


	 

	Tabella a doppia entrata:
hai trovato utili gli incontri con gli orientatori del COSP? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
hai trovato utili gli incontri con gli orientatori del COSP?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
13
13.2
0
7
4.9
0.4
0
2
-1
20
no 
4
2.6
0.5
0
1
-
0
0.4
-
4
poco
10
11.2
-0.1
3
4.1
-0.3
4
1.7
1.4
17
Marginale 
di colonna
27
10
4
41

	  

32%
17%
0%
10%
0%
0%
24%
7%
10%
13
7
0
4
0
0
10
3
4
si 
no 
poco
0.4

0.5

1.4

si 
no 
poco
-1
-0.1
-0.3

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	· 
	
	
	

	Tabella a doppia entrata:
hai partecipato agli open day offerti dalle scuole? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
hai partecipato agli open day offerti dalle scuole?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si
26
25
0
10
9.3
0.1
2
3.7
-0.5
38
no
1
2
-0.5
0
0.7
-
2
0.3
-
3
Marginale 
di colonna
27
10
4
41

	  

63%
24%
5%
2%
0%
5%
26
10
2
1
0
2
si
no
0.1

si
no
-0.5
-0.5

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Tabella a doppia entrata:
ti hanno aiutato a scegliere la scuola? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
ti hanno aiutato a scegliere la scuola?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
21
20.4
0
8
7.6
0.1
2
3
-0.3
31
no 
6
6.6
-0.1
2
2.4
-0.2
2
1
-
10
Marginale 
di colonna
27
10
4
41

	  

51%
20%
5%
15%
5%
5%
21
8
2
6
2
2
si 
no 
0.1

si 
no 
-0.3
-0.1
-0.2

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.

	Tabella a doppia entrata:
quale materie prediligi? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
quale materie prediligi?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
scientifiche
14
14.5
0
8
5.4
0.5
0
2.1
-1
22
letterarie
13
12.5
0
2
4.6
-0.6
4
1.9
1.2
19
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
X quadro = 7.46. Significatività = 0.024
V di Cramer = 0.43


	  

34%
20%
0%
32%
5%
10%
14
8
0
13
2
4
scientifiche
letterarie
0.5

1.2

scientifiche
letterarie
-1
-0.6

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 7.46 (area a destra di tale punto).

 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata = 0.43. La forza della relazione  tra la materia scolastica preferita e l’indirizzo scolastico scelto è significativa.

I ragazzi che prediligono le materie scientifiche hanno scelto il liceo (14 casi su 22) e l’istituto tecnico (8 casi su 22), coloro che amano le materie letterarie hanno scelto il liceo (13 casi su 19) e le scuole professionali (4 casi su 19).

	Tabella a doppia entrata:
in quali materie pensi di avere maggiori difficoltà? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
in quali materie pensi di avere maggiori difficoltà?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
scientifiche
14
13.2
0.1
2
4.9
-0.6
4
2
1.1
20
letterarie
13
13.8
-0.1
8
5.1
0.6
0
2
-1
21
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
X quadro = 7.62. Significatività = 0.022
V di Cramer = 0.43


	  

34%
5%
10%
32%
20%
0%
14
2
4
13
8
0
scientifiche
letterarie
0.1

1.1

0.6

scientifiche
letterarie
-0.6
-0.1
-1

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 7.62 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della 

relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia = 0.43. La forza della relazione tra la materia nella quale gli studenti pensano di avere maggiori difficoltà e la scelta del percorso scolastico è significativa. I ragazzi che hanno dichiarato di avere maggiori difficoltà nelle materie scientifiche hanno scelto il liceo (14 casi su 20) e l’istituto professionale (4 casi su 20), coloro che hanno dichiarato di avere maggiori difficoltà nelle materie letterarie hanno scelto il liceo (13 casi su 21) e l’istituto tecnico (8 casi su 21).

	Tabella a doppia entrata:
pensi di proseguire gli studi all'università? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
pensi di proseguire gli studi all'università?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
17
11.5
0.5
0
3.8
-1
0
1.7
-1
17
no
0
3.4
-1
1
1.1
-0.1
4
0.5
-
5
non so
10
12.2
-0.2
8
4.1
1
0
1.8
-1
18
Marginale 
di colonna
27
9
4
40

	  

43%
0%
0%
0%
3%
10%
25%
20%
0%
17
0
0
0
1
4
10
8
0
si 
no
non so
0.5

1

si 
no
non so
-1
-1
-1
-0.1
-0.2
-1

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Tabella a doppia entrata:
pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
18
18.4
0
6
6.8
-0.1
4
2.7
0.5
28
non so
9
8.6
0.1
4
3.2
0.3
0
1.3
-1
13
Marginale 
di colonna
27
10
4
41
X quadro = 2.21. Significatività = 0.332
V di Cramer = 0.23


	  

44%
15%
10%
22%
10%
0%
18
6
4
9
4
0
si 
non so
0.5

0.1

0.3

si 
non so
-0.1
-1

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.33. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.21 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

	Tabella a doppia entrata:
hai scelto la scuola perché più vicina a casa? x quale indirizzo scolastico superiore hai scelto? 

quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?->
hai scelto la scuola perché più vicina a casa?
liceo
istituto tecnico
istituto professionale
Marginale 
di riga
si 
2
2
0
1
0.7
-
0
0.3
-
3
no
25
25
0
9
9.3
0
4
3.7
0.1
38
Marginale 
di colonna
27
10
4
41

	  

5%
2%
0%
61%
22%
10%
2
1
0
25
9
4
si 
no
0.1

si 
no

	 
	  

   
liceo
   
istituto tecnico
   
istituto professionale



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.

12. INTERPRETAZIONE DEI DATI E CONCLUSIONI.

Dall’analisi dei dati emerge che il campione di 41 allievi di terza media è composto da 16 maschi e 25 femmine; la loro scelta si è orientata principalmente verso il liceo (27 casi), poi l’istituto tecnico (10 casi), infine l’istituto professionale.

Il campione appartiene a nuclei familiari di ceto medio superiore composto da un padre impiegato o lavoratore autonomo, diplomato o laureato ed una madre impiegata  e diplomata.

La totalità del campione ha condiviso la scelta del percorso di studi con i propri genitori e per gran parte di essi la scelta ha coinciso sostanzialmente con i consigli ricevuti dagli stessi. Pare non trascurabile (9 casi su 32) la casistica di allievi che hanno optato per scelte difformi da quelle suggerite dagli insegnanti (consigli che hanno tenuto conto dell’esito delle valutazioni degli orientatori della Provincia). Gran parte dei ragazzi non ha ascoltato il parere degli amici, ha trovato molto o abbastanza utili gli incontri con gli orientatori ed ha per la quasi totalità partecipato agli “open-day”, valutando questa opportunità utile alla decisione. Gran parte degli allievi predilige le materie scientifiche rappresentando speculari difficoltà nelle materie letterarie. Naturale la forte incertezza verso il futuro scolastico universitario (18 casi), cui si unisce tuttavia una pressoché analoga quantità di allievi (17) che si esprimono già con certezza verso la prosecuzione degli studi all’università. Essi esprimono per gran parte fiducia nella scuola scelta per la ricerca di un lavoro; non sono stati influenzati nella scelta dalla distanza del plesso scolastico da casa.

Mettendo in relazione i diversi fattori sono emersi altri dati interessanti ed utili a corroborare le ipotesi formulate nella ricerca.

Per gran parte dei fattori indipendenti messi in relazione con il fattore dipendente “quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?” non è stato possibile definire l’esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro poiché sono state rilevate frequenze attese inferiori ad 1.

La variabile moderatrice “genere” influisce significativamente sulla scelta dell’indirizzo scolastico superiore degli allievi: 20 ragazze su 25 hanno scelto il liceo e solo 7 maschi su 16 hanno fatto la stessa scelta delle ragazze; 8 maschi su 16 hanno scelto un istituto tecnico e solo 2 ragazze su 25. 

Tra la variabile indipendente “hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici” e “quale indirizzo hai scelto” si riscontra un livello di significatività che consente di dire che non vi sia relazione tra le due variabili.

Tra la variabile indipendente “quale materie prediligi” e “quale indirizzo scolastico hai scelto” si riscontra un livello di significatività che consente di dire che vi è relazione tra le due variabili: I ragazzi che prediligono le materie scientifiche hanno scelto il liceo (14 casi su 22) e l’istituto 

tecnico (8 casi su 22), coloro che amano le materie letterarie hanno scelto il liceo (13 casi su 19) e le scuole professionali (4 casi su 19).

Tra la variabile indipendente “in quale materie hai più difficoltà” e “quale indirizzo scolastico hai scelto” si riscontra un livello di significatività che consente di dire che vi è relazione tra le due variabili: i ragazzi che hanno dichiarato di avere maggiori difficoltà nelle materie scientifiche hanno scelto il liceo (14 casi su 20) e l’istituto professionale (4 casi su 20), coloro che hanno dichiarato di avere maggiori difficoltà nelle materie letterarie hanno scelto il liceo (13 casi su 21) e l’istituto tecnico (8 casi su 21).

Tra la variabile indipendente “pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro” e “quale indirizzo scolastico superiore hai scelto” si riscontra un livello di significatività che consente di dire che non vi sia relazione tra le due variabili.

In definitiva il quadro generale fornito dall’analisi monovariata rappresenta un campione sul quale è parzialmente corroborata dai dati l’influenza multifattoriale sulla scelta del percorso di studi dei ragazzi: tale influenza si riscontra, infatti,  da parte dei genitori ed insegnanti, dal ruolo dei servizi per l’orientamento, dalle abilità e attitudini personali; solo in parte dai progetti futuri, a conferma della prevalenza delle prospettive a breve termine dei giovani adolescenti; nessuna influenza da parte degli amici, segno forse di identità ed indipendenza dei ragazzi e nessuna influenza con riferimento agli aspetti logistici, segno di un’epoca in cui le possibilità di spostamento sul territorio non rappresentano un ostacolo. 

Anche l’incidenza di “genere” sulla scelta del percorso di studi, conferma il peso sia dell’identità di genere, sia del ruolo di genere ancora riconosciuto nella società attuale.  

L’analisi bivariata ha consentito solo di rilevare una relazione significativa tra la predilezione delle materie scientifiche e la scelta del liceo e dell’istituto tecnico e tra la predilezione delle materie letterarie e la scelta del liceo e dell’istituto professionale. 

Conclusioni.

Lavorare a questa ricerca è stata un’esperienza estremamente interessante ed arricchente. Trovare applicazione pratica degli apprendimenti teorici rappresenta una formidabile possibilità di reale acquisizione di competenze. Ho inizialmente incontrato molte difficoltà dettate dalla mia condizione di lavoratore- studente che non mi ha consentito di poter condividere il lavoro con altri studenti, non mi ha dato la possibilità di confrontarmi e mi ha costretto a svolgere il lavoro con una certa discontinuità. La scelta del tema mi è stata suggerita dall’esperienza concreta vissuta in famiglia e che ha coinvolto una delle mie figlie nell’inverno appena trascorso.

Ho trovato un validissimo supporto dal materiale presente sul sito www.edurete.org ed i relativi pacchetti informatici messi a disposizione sia per la generazione del questionario, sia per la raccolta e l’analisi dei dati.

Se da un lato le nuove tecnologie rappresentano una grandissima facilitazione e consentono un più semplice coinvolgimento dei soggetti partecipanti alla ricerca, per i quali è totalmente garantito l’anonimato, dall’altro mi sono resa conto che proprio la “distanza emotiva” e la “libertà di accesso” in qualunque momento che lo strumento informatico comporta e produce, hanno di fatto visto l’adesione alla ricerca di un campione tutto sommato limitato di allievi. Un campione superiore, infatti, ritengo che avrebbe consentito di raccogliere dati maggiormente significativi, se non altro in ordine alla possibilità di leggere i medesimi in termini percentuali. 

Uno dei punti di forza della presente ricerca ritengo possa essere il carattere di concretezza e di adesione con la realtà ed il carattere di sinteticità che ho cercato di mantenere nell’ambito dell’intero lavoro che ho realizzato.

QUESTIONARIO.

I GIOVANI E LA SCELTA DEL PERCORSO DI STUDI SUPERIORE
 
Questa ricerca nell'ambito dell'Università degli Studi di Torino ha lo scopo di indagare le ragioni che influiscono sulla scelta del percorso scolastico superiore. Chiediamo la tua collaborazione nella compilazione di questo semplice questionario garantendo l'anonimato e precisandoti che i dati saranno utilizzati ai soli fini di studio. Grazie molte per il tuo contributo! 

Inizio modulo


1. quale indirizzo scolastico superiore hai scelto?
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liceo
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istituto tecnico
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istituto professionale 


2. la tua scelta è stata condivisa con i tuoi genitori?
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si
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no 


3. la tua scelta coincide con i consigli dei tuoi genitori?
    1[image: image10.wmf]

si
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no 


4. la tua scelta è coerente con le indicazioni e i consigli degli insegnanti?
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no 


5. hai ascoltato anche il parere dei tuoi amici?
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no 


6. hai trovato utili gli incontri con gli orientatori del COSP?
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no
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poco 


7. hai partecipato agli open day offerti dalle scuole?
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si
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no 


8. ti hanno aiutato a scegliere la scuola?
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si
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no 


9. quale materie prediligi?
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10. in quali materie pensi di avere maggiori difficoltà?
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11. pensi di proseguire gli studi all'università?
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non so 


12. pensi che la scuola che hai scelto ti aiuterà nella ricerca di un lavoro?
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13. hai scelto la scuola perché più vicina a casa?
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no 


14. di che sesso sei?
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15. che lavoro/professione svolge tuo padre?
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16. che titolo di studio possiede?
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diploma di scuola superiore
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17. che lavoro/professione svolge tua madre?
    1[image: image47.wmf]

lavoratrice autonoma
    2[image: image48.wmf]

dirigente
    3[image: image49.wmf]

impiegata
    4[image: image50.wmf]

operaia
    5[image: image51.wmf]

casalinga
    6[image: image52.wmf]

disoccupata
    7
altro 


18. che titolo di studio possiede?
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Fine modulo

La cosa più difficile è definire un cammino per noi stessi. 


Chi non compie una scelta, agli occhi del signore muore, anche se continua a respirare e a camminare per le strade. 


Perché l'uomo deve scegliere. 


In questo sta la sua forza: il potere delle sue decisioni. 


(Paulo Coelho).





“Orientare significa porre l'individuo in grado di prendere coscienza di sé e di progredire per  l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione alle mutevoli esigenze della vita con l’obiettivo di contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona”.


Seminario UNESCO, Bratislava, 1970.








PAGE  
36

_1432407573.unknown

_1432407582.unknown

_1432407586.unknown

_1432407588.unknown

_1432407590.unknown

_1432407587.unknown

_1432407584.unknown

_1432407585.unknown

_1432407583.unknown

_1432407578.unknown

_1432407580.unknown

_1432407581.unknown

_1432407579.unknown

_1432407575.unknown

_1432407577.unknown

_1432407574.unknown

_1432407556.unknown

_1432407565.unknown

_1432407569.unknown

_1432407571.unknown

_1432407572.unknown

_1432407570.unknown

_1432407567.unknown

_1432407568.unknown

_1432407566.unknown

_1432407560.unknown

_1432407562.unknown

_1432407563.unknown

_1432407561.unknown

_1432407558.unknown

_1432407559.unknown

_1432407557.unknown

_1432407547.unknown

_1432407551.unknown

_1432407554.unknown

_1432407555.unknown

_1432407553.unknown

_1432407549.unknown

_1432407550.unknown

_1432407548.unknown

_1432407538.unknown

_1432407543.unknown

_1432407545.unknown

_1432407546.unknown

_1432407544.unknown

_1432407540.unknown

_1432407542.unknown

_1432407539.unknown

_1432407534.unknown

_1432407536.unknown

_1432407537.unknown

_1432407535.unknown

_1432407532.unknown

_1432407533.unknown

_1432407530.unknown

_1432407531.unknown

_1432407529.unknown

